
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito  

come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere 

i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre. (Isaia 42,1-4.6-7)  

 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 3,13-17 

 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da 

te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che 

adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare.  

Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo 

Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo 

che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». 
 

 

    La festa del Battesimo di Gesù conclude il tempo liturgico del Natale. Domani iniziamo il tempo 

ordinario dell'anno liturgico. Al riguardo di questa festa tanti credenti e meno credenti si fanno un sacco 

di domande: Qual è il significato del Battesimo di Gesù? Perché Gesù, pur essendo senza peccato, 

riceve comunque il Battesimo da Giovanni? Quali sono i Vangeli che narrano l'episodio? In che cosa 

consiste per i cristiani il Sacramento del Battesimo? "I Padri della Chiesa dicevano che Gesù, scendendo 

nelle acque del Giordano, ha idealmente santificato le acque di tutti i Battisteri; dal più semplice e 

moderno, posto all'ingresso delle chiese, a quelli che si innalzano a gloria imperitura del Sacramento e 

dell'arte, vicino alle grandi cattedrali dei secoli passati". Si è chiesto anche Benedetto XVI in "Spe salvi": 

"qual è il significato di questo atto, che Gesù volle compiere, vincendo la resistenza del Battista, per 

obbedire alla volontà del Padre? Il senso profondo emergerà solo alla fine della vicenda terrena di 

Cristo, cioè nella sua morte e risurrezione. Facendosi battezzare da Giovanni, insieme con i peccatori, 

Gesù ha iniziato a prendere su di sé il peso della colpa dell'intera umanità, come Agnello di Dio che 

toglie il peccato del mondo. Opera che Egli portò a compimento sulla croce, quando ricevette anche il 

suo "battesimo". Morendo infatti si immerse nell'amore del Padre ed effuse lo Spirito Santo, affinché i 

credenti in Lui potessero rinascere da quella sorgente inesauribile di vita nuova ed eterna. Tutta la 

missione di Cristo si riassume in questo: battezzarci nello Spirito Santo, per liberarci dalla schiavitù 

della morte e aprirci il cielo, l'accesso cioè alla vita vera e piena, che sarà "un sempre nuovo immergersi 

nella vastità dell'essere, mentre siamo semplicemente sopraffatti dalla gioia". Ricordando il battesimo di 

Gesù sarà opportuno per ciascuno di noi riflettere sui nostri impegni battesimali perché non basta 

chiamarsi battezzato ma bisogna viverle da battezzato.   
(Monaci Benedettini Silvestrini) 

 
 
 

 

 

 

 

Rit. al salmo: Il Signore benedirà il suo popolo con la pace 

 

 
 

Domenica 11 gennaio 2026 

Battesimo del Signore  
 



 

 

Mercoledì 14 - 09.00 - Sermide – S. Messa e adorazione.  
 

Sabato 17 - (memoria liturgica di sant’Antonio abate) - 11.00 – Carbonara – Messa con le 

principali associazioni di categoria degli allevatori e coltivatori del nostro territorio e consegna 

del sale benedetto, che sarà poi disponibile in tutte le parrocchie nelle messe domenicali. 

Quanto raccolto dalle offerte per l’acquisto di uno o più sacchetti di sale benedetto sarà devoluto 

ai progetti della Caritas di Unità Pastorale legati alla giustizia riparativa. 
 

 

*** ore 11.00 – sagrato di Sermide – preghiera di benedizione degli animali domestici  

Il sale benedetto di sant’Antonio. La tradizione del sale benedetto di sant’Antonio è una pia devozione 

molto antica, nata dalla fede del popolo cristiano e dalla fiducia nell’intercessione del Santo. Nella Bibbia 

il sale è segno di protezione, purificazione e fedeltà. Il profeta Eliseo lo usa come segno di benedizione 

(cfr. 2Re 2,19-22) e Gesù stesso dice ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra» (Mt 5,13). Il sale 

benedetto è un sacramentale: non è un oggetto magico, ma un segno che richiama la preghiera della 

Chiesa e invita a confidare in Dio. Usato con fede, accompagnato dalla preghiera, aiuta a ricordare che 

ogni bene viene dal Signore. Secondo la tradizione, molti fedeli hanno sperimentato l’aiuto 

di sant’Antonio nei momenti di bisogno, affidandosi a Dio attraverso questo segno semplice. 

Il sale benedetto può essere conservato in casa e usato in piccola quantità nei cibi, dato agli 

animali, sparso nei campi, unendo sempre il gesto a una preghiera, chiedendo a sant’Antonio 

di intercedere per noi presso il Signore. Il vero valore di questa devozione è la fede in Cristo, 

vissuta con semplicità, nella comunione della Chiesa. 

PREGHIERA A SAN LUIGI 
Padre celeste, il tuo amore è un mare senza confini. 

Tu che fai bene ogni cosa hai attirato a te il cuore del giovane Luigi 
e lo hai chiamato a somigliare a Gesù crocifisso 

fino al martirio della carità per soccorre i fratelli bisognosi. 

 
Signore Gesù, 

che hai donato a San Luigi un cuore sensibile e deciso 
per sua intercessione 

concedici le grazie di cui abbiamo bisogno. 
Donaci intelligenza profonda per comprendere il tuo mistero, 

sentimento puro per vedere in tutto la tua presenza, 
fortezza salda per contrastare il male, 

libertà autentica per accogliere la missione che ci affidi, 
gioia piena nel glorificare il tuo santo Nome. 

 
Spirito di carità, che hai acceso nel cuore di San Luigi 

il desiderio di essere “come gli altri” e interamente per gli altri, 
santifica tutto il nostro essere 

e rendilo capace di donarsi con rispetto e gratuità; 
rafforzaci nella speranza di giungere al porto del Paradiso 

per godere insieme il dolce abbraccio del Padre. Amen 

 
Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Caritas 348-8625297 
– segreteria pastorale 0386 - 61248  
 

Per la benedizione della casa prendere contatto direttamente con i preti. Per varie ragioni è difficile rispondere 
sempre perciò lasciare un messaggio su whatsApp. 
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